
o saltuario), sta-
to di salute gene-
rale, affaticamen-
to o stress. 

Sappiamo che 
esiste una stret-
ta cor relazione 
tra le modalità di 
consumo di alcol 
e la possibilità di 
sviluppare malat-
tie o morire per 
una serie di cau-
se diverse e che 
la probabilità che 
ciò avvenga è più 

alta per consumi maggiori.
Infatti si conoscono differenti problemi e 

patologie, detti ppac, dovuti all’assunzione 
episodica acuta o continuativa di bevande 
alcoliche. Possono essere di varia natura: 
relazionali, sociali, psicofisici. 

Relazionali, familiari e lavorativi come 
dif ficoltà di comunicazione, rancori, vio-
lenze di vario tipo, alterazione dei ruoli e 
dei rapporti nella famiglia e della famiglia 
con la comunità, cambiamenti di ritmo e 
tenore di vita, isolamento attivo e passi-
vo, stanchezza, difficoltà di concentrazio-
ne, piccoli incidenti, distrazioni, assentei-
smo, compromissione del rapporto con i 
colleghi e del ruolo professionale, instabi-
lità economica e sociale, diradarsi dei con-
tatti con gli amici e i colleghi, delle attivi-
tà sportive o di svago oppure sociali qua-

li episodi di vio-
lenza (risse, ag-
gressioni, ecce-
tera), abusi, in-
cidenti e infor-
tuni domestici, 
stradali, sul la-
voro, suicidi.

A livello fisico 
l’alcol può dan-
neggiare tutte 
le mucose de-
terminando la 
comparsa di fe-
nomeni infiammatori acuti e cronici (eso-
fagiti, gastriti, ulcere), e neoplasie della 
bocca, della laringe, dell’esofago, forse 
del colon-retto; esiste anche una correla-
zione tra assunzione di alcol e comparsa 
di cancro mammario. L’alcol si attesta al 
secondo posto nella lista delle cause di 
cancro, come cancerogeno chimico prima-
rio o promotore. L’esposizione del fegato 
all’alcol produce alterazione delle cellule 
epatiche con conseguente steatosi epati-
ca, epatite alcolica, fino alla cirrosi, con 
tutte le sue complicanze, ed epatocarci-
noma. L’abuso alcolico determina malas-
sorbimento intestinale ed esiste una cor-
relazione evidente tra pancreatite acu-
ta e cronica e abuso alcolico. L’uso al di 
fuori delle quantità considerate non a ri-
schio può causare: miocardiopatia, iper-
tensione ar teriosa, ar teriosclerosi, arit-
mie. L’uso non moderato di etanolo gene-

COMPORTAMENTI 
  A RISCHIO

• consumo di alcol alla guida
•   consumo in occasione di manovra o utilizzo 

di mezzi o strumenti pericolosi
• consumo fuori pasto
• consumo in età precoce
• binge-drinking 
• consumo in gravidanza
• consumo in età geriatrica
•  consumo contemporaneo a assunzione di 

farmaci
•  consumo di quantità eccedenti le indicazioni 

della Who

 GRADAZIONI DEL BERE
 Astemio colui che non ha mai assunto bevande alcoliche

 Sobrio o astinente colui che ha sospeso l’uso dell’alcol

 Bevitore a basso rischio colui che consuma alcol nei limiti consigliati dalla Who

 Bevitore occasionale in eccesso  colui che assume alcol saltuariamente con la tendenza a bere 
anche quantità abbondanti con la ricerca della ubriacatura, 
abuso alcolico isolato

 Forte bevitore colui che eccede le quantità consigliate dalla Who

 Bevitore problematico  colui che eccede le quantità consigliate dalla Who ed inizia 
ad avere problemi

 Alcolista colui che presenta alcoldipendenza
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